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L'uscita di Cernan dalla Gemini (145 minuti) prevista per le 17,30 

OGGI A SPASSO NEL COSMO 
1 

Surveyor ha 
trasmesso altre 
863 fotografie 
Gli astronauti lamentano noie a un calcolatore - Annunciato 

già per luglio il lancio della Gemini 10 - Uno strano rigon­

fiamento osservato sulla superficie lunare: è una montagna? 

(dalla prima pagina) 

esclusivamente dalla nuova im­
presa della Gemini 9, i tecni­
ci del <t Jet propulsion labora-
tory » di Pasadena e gli osser­
vatori scientifici di tutto il 
mondo non hanno dimenticato 
il Surveyor. La sonda, che si 
è posata dolcemente sulla su­
perficie lunare nel Mare del­
le tempeste, ha ripreso sta­
mane a inviare fotografie. 

Dopo le prime 144 immagini 
di ieri, oggi ne sono state cap­
tate altre 863 che vengono de­
finite molto nitide. 

Le informazioni trasmesse fi­
nora dal Surveyor sono, a det­
ta degli americani, almeno qua­
ranta volte superiori, per quan­
tità. a quelle trasmesse da Lu­
na 9, la sonda sovietica che 
atterrò per prima sulla Luna 
inviando segnali e fotografie. 
Il Surveyor ha rivelato anche 
la presenza di uno strano ri­
gonfiamento che sembra lon­
tano non più di due o tre chi­
lometri dall'obiettivo. Se tale 
è effettivamente la distanza, si 
tratta di una modesta altura: 
se invece la distanza reale è 
di alcune decine di chilometri. 
si tratta di una montagna di 
notevole altitudine la cui esi­
stenza sarebbe del tutto inat­
tesa. Occorreranno parecchi 
giorni per risolvere il proble­
ma di questo singolare rigon­
fiamento. 

La soddisfazione degli scien­
ziati dell'operazione Surveyor 
è tanto più grande giacché una 
serie di difficoltà interminabili 
ne avevano ritardato di tre an­
ni la realizzazione. Il program­
ma. che prevede il lancio di 
.sette sonde, costerà circa 725 
milioni di dollari. II solo pri­
mo lancio, per il quale origi­
nariamente era stata prevista 
una spesa di 125 milioni di 
dollari, è venuto a costare in 
realtà circa 354 milioni di dol­
lari. 

I tecnici di Pasadena, pas­
sato il comprensibile entusia­
smo per la riuscita al primo 
tentativo, dell'esperimento, si 
rifiutano di affermare recisa­
mente se il successo abbia ri­
dato all'America il primato nel­
la corsa allo spazio. Bisognerà 
vedere, fanno notare, quello 
che faranno i sovietici al loro 
prossimo tentativo. Va ricor­
dato che l'URSS non invia in 
orbita un equipaggio di astro 
nauti da 15 mesi, periodo du­
rante il quale gli Stati Uniti 
hanno spedito nello spazio set­
te coppie di astronauti, com­
presi Stafford e Cernan. 

Thomas Stafford e Eugene 
Cernan sono partiti, dopo due 
rinvìi e a diciassette giorni di 
distanza dalla prima data fis­
sata per l'operazione Gemini 9. 
alle 9.39 (15.39 ora italiana). 
Lento e finalmente con assolu­
ta regolarità, il gigantesco Ti-
tan 2 ha lanciato la rampa di 
lancio numero 19 puntando in 
direzione nord est; un minuto 
r quarantacinque secondi più 
tardi era già scomparso alla 
vista. 

L'inizio dell'impresa odierna 
jha finito col capitare proprio 
in una data importante per 

I l'astronautica statunitense: un 
anno fa il primo americano. 
Edward Withe. uscì dalla ca­
psula Gemini 4 pilotata da 
James McDivitt e passeggiò 
nello spazio. Lo aveva prece-

jduto nello straordinario espe­
rimento solo il sovietico Leo-

inov. 
L'ultimo inconveniente che 

I aveva bloccato venerdì scorso 
sìa partenza di Cernan e Staf­
ford — la sordità di un calco­
latore di bordo in relazione al 
mancato funzionamento di un 

i l processo 
allo giurata 

del «Bebawi» 
La signora Altera D* Angelo. 

giudice popolare del processo Be­
bawi. verrà processata a Civita­
vecchia. Il reato di rivelazione 
di segreti d'ufficio, contestato al­
la giurata, è infatti di compe­
tenza del Pretore e la Pretura 
più vicina a Montalto di Castro. 

i dove la signora ha la residenza. 
è appunto Civitavecchia. 

La giurata è stata incriminata 
per due interviste rilasciate alla 

I Televisione e a un giornale ro-
Imano della sera. La signora D'An-
Igelo ha rivelato, nelle interviste. 
lalcuni particolari di quanto ac­
caduto durante le 29 ore di ca­

pra di consiglio che precedet-
la sentenza 

sistema di trasmissione a re-
lay nel centro di controllo — 
ha mobilitato i tecnici nelle 
ultime quarantotto ore. Dopo 
un centinaio di controlli, ci si 
è dichiarati sicuri e pronti a 
ricominciare il count down. 
Tuttavia, sembra che anche 
ora il calcolatore non funzioni 
perfettamente. 

Al momento della partenza 
il razzo-bersaglio, in orbita 
da mercoledì pomeriggio, sta­
va compiendo la sue ventino-
vesima rivoluzione intorno alla 
Terra ad una quota di 297 chi­
lometri. Tre minuti di suspense 
hanno seguito il lancio, poi il 
centro di controllo ha comuni­
cato che tutto funziona rego­
larmente. « O.K. » ha escla­
mato il direttore del volo Wil­
liam Schneider. Dal cosmo gli 
ha fatto eco il primo radiomes­
saggio del comandante Staf-
rod: «Stiamo andando magni­
ficamente. E' fantastico ». 

Una volta che la Gemini 9 
è entrata in orbita ha avuto 
inizio l'inseguimento dell'ATDA 
che in quel momento si 
trovava 1030 chilometri avanti. 
La prima manovra è stata 
compiuta mentre la navicella 
sorvolava l'Australia e riceve­
va la regolare autorizzazione 
(che sarà ripetuta altre due 
volte) a proseguire per alme­
no quindici orbite. Affidato il 
controllo del calcolatore elet­
tronico a Cernan. Stafford ha 
azionato i propulsori modifi­
cando il perigeo da 159 a 232 
chilometri. In tal modo la di­
stanza dall'ATDA è stata ri­
dotta a 740 chilometri circa. 

Mediante quattro successive 
manovre correttive, compiute 
in meno di tre ore. il coman­
dante Stafford ha modificato 
poi ulteriormente l'orbita della 
Gemini 9 rendendola quasi cir­
colare e distante 273 chilometri 
dalla Terra. Alla fine di esse. 
la capsula si trovava a circa 
200 chilometri di distanza dal 
veicolo bersaglio. 

La NASA ha reso noto che 
Stafford ha segnalato di aver 
avuto « noie con un calcolatore 
elettronico », quando ha usato 
tale strumento perché effettuas­
se calcoli preparatori in vista 
del primo appuntamento. 

Alle 18 (ora italiana) la Ge­
mini 9 si trovava ad appena 
51 chilometri dal bersaglio e 
un chilometro al di sopra dcl-
,1'orbita di esso. 

Immediatamente dopo il lan­
cio. i tecnici di Capo Kennedy 
hanno cominciato i prepara­
tivi per la partenza (fissata in 
linea di massima per il 18 lu­
glio) della Gemini 10. Il volo 
di questa, con gli astronauti 
John Young e Michael Collins. 
durerà tre giorni e compor­
terà due appuntamenti ed una 
passeggiata spaziale. 

Come è già noto, il program­
ma dell'operazione Gemini 9 
prevedeva una serie di aggan­
ciamenti orbitali con l'ATDA: 
tre diversi tipi di rendez-vous: 

una passeggiata nello spazio di 
Cernan che dovrebbe durare 
due ore e venticinque minuti. 
Questa è annunciata per do­
mani alle 17,30 (ora italiana). Il 
ritorno dei due astronauti, con 
caduta nel Mar delle Antille. è 
fissato per le 15.30 (sempre ora 
italiana) di lunedì prossimo. 
Procederà alle operazioni di re­
cupero la portaerei Wasp. 

Tutte le manovre indicate ser­
viranno per il progetto Apol­
lo che dovrebbe portare un 
cosmonauta americano sulla 
Luna e che avrà inizio entro 
tre anni. Stafford ha detto in­
fatti che le operazioni di ren­
dez-vous della Gemini 9 saran­
no molto simili a quelle che 
dovranno affrontare gli astro­
nauti reduci dal \o!o lunare. 

t*no degli esperimenti è già 
stato realizzato: il ritrovamen­
to del bersaglio senza l'utiliz­
zazione del radar: il se­
condo simulerà che l'astrona-
ve-madre effettui un tentativo 
di recupero di due astronauti 
che stavano per atterrare sul­
la Luna, ma che poi per qual­
che ragione vi hanno rinun­
ciato. Durante la passeggiata. 
Cernan trascorrerà parte del 
tempo legato con un cordone 
lungo 50 metri, fluttuando fra 
la Gemini e l'ATDA che si tro­
veranno a circa 24 metri di 
distanza luna dall'altro. 

Stafford e Cernan erano stati 
svegliati per tempo anche que­
sta volta, alle 4.50 del mattino 
(10.50 ora italiana). Solita ab 
bondantc colazione, solita visi­
ta medica di controllo con im­
mancabile comunicato conclu­
sivo (« condizioni ottime »), so­
lita, laboriosa vestizione nel­
l'autofurgone battezzato « dres-
sing trailer ». Unica novità per 
i due astronauti un paio di bì 

prio a loro. L'uno incollato 
sulla cabina dell'ascensore che 
porta dalla base del Tifan 2 
alla sommità, diceva: «Tom e 
Gene, attenzione. Il meccani­
smo per la discesa di questo 
ascensore è stato smontato 
Perciò vi conviene partire e 
fare un buon volo ». L'altro. 
fissato all'esterno della navicel 
la cosmica, era delle due riser­
ve. James Lovell e Edwin Al 
drin. Diceva in versi: «Se pri­
ma scherzavamo . ora non sia­
mo disposti - sbrigatevi ad 
andare in orbita - sennò vi 
rubiamo i posti ». 

Alle 7.50 (13.50 ora italiana) 
agganciati i cordoni elettrici 
e pneumatici al sistema di ali­
mentazione di bordo, i portelli 
della Gemini 9 erano stati 
chiusi. 

L'ultima ora e mezzo è stata 
snervante soprattutto per Tho 
mas Stafford. Egli è infatti lo 
astronauta americano più per­
seguitato dalla sfortuna aven 
do vissuto nella sua carriera la 
tensione di ben quattro inutili 
attese: due per la Gemini 9 e 
due per la Gemini 6. quella con 
cui. in coppia con Schirra. do­
veva realizzare il rendez-vous 
con la Gemini 7. 

PASADENA — Un' altra immagine della superficie lunare ripresa dal « Surveyor ». 
(Telefoto ANSA* l'Unità ») 

CAPE KENNEDY — I due astronauti Stafford e Cernan osservano una delle prime foto del 
satellite terrestre inviate dal veicolo lunare.' (Telefoto ANSA-«l'Unità ») 

Motivata la sentenza assolutoria del processo 

ai giovani antimilitaristi di Milano 

Chiedere l'uscita dalla NATO 
è un diritto del cittadino 

« Solo il dibattito delle idee potr à rendere vitale il nostro regime 
democratico» — Il ricorso presentato dal Pubblico Ministero 

MILANO. 3. 
« ...Solo il dibattito delle idee 

potrà rendere vitale il nostro re­
gime democratico... Il criticare 
e il sollecitare la denuncia di 
un trattato militare come quello 
atlantico non equivalgono, dal 
punto di vista oggettivo, a isti­
gare i militari a disobbedire al­
le leggi... »: ecco le due esem­
plari affermazioni con cui la Cor­
te d'assise ha motivato il suo 
verdetto del 30 marzo scorso, che 

movimento antimperialista, della 
lega marxista leninista e del par-

tivita dogli anzidetti giudizi, ap­
prezzamenti, previsioni e criti­
che. Quel che unicamente ha ri­
levanza al suddetto fine, è il 
riconoscere invece che non si 
tratta di notizie nel senso pro­
prio della parola: dal che discen­
de che la condotta dei giudica­
bili, sotto questo decisivo profilo, 
non rientra nelle previsioni del 
reato in questione... ». 

La sentenza considera poi i 
manifestini radicali. « In essi si-

assolse gli undici giovani del diramente non vi è alcun invito 
ai militari a disobbedire alle leg­
gi. al giuramento o agli altri do-

tito radicale dall'accusa di isti- { veri del loro stato... gli autori 
gazione di militari a disobbedire 
alle leggi con la formula del 
« fatto non costituisce reato »: e 
dall'accusa di notizie false, ten­
denziose, atte a turbare l'ordi­
ne pubblico, con la formula del 
« non a\ er commesso il fatto ». 

La motivazione e stata cono­
sciuta solo oggi in concomitanza 
dell'annuncio che il P.M. Alma 
(che. non dimentichiamolo, ave\a 
gettato e mantenuto in carcere i 
giovani fino al processo, chieden­
do poi la loro condanna) ha de­
positato i motivi di appello. Per 
cui il processo, come quella del­
la e Zanzara >, dovrà essere ri­
petuto. 

Vediamo dunque i principali 
argomenti della motivazione, che 
reca la firma del giudice a Ia-
tere dott. Ugo Scicchitano. Co­
minciando con l'esaminare ì ma­
nifestini del Centro Antimperiali­
sta. il documento afferma: e . 
L'attacco all'organizzazione mi­
litare nord atlantica (fondato o 
infondato che sia) è. a guardar 
bene, una delle tante premesse 
che lo scritto incriminato contie­
ne: le cui conseguenze sono, pe­
rò. subito dopo, indicate dallo 
scritto stesso in maniera tutt'al-
tro che impilata, la quale ri­
vela. è \ero. una particolare con­
cezione politica e un programma 
di lotta, anch'esso certamente po­
litico. che possono non essere 
condivisi, e che forse offendono 
in taluni punti gli organi costitu­
zionali dello stato (governo. Par­
lamento) ma che sicuramente non 
comprendono e non postulano la 
ribellione di militari... >. 

Passando poi a esaminare i 
volantini della Lega marxista-
leninista. la motivazione nota 
che essi non possono dirsi di-
retti ai militari... circa poi l'im­
putazione di notizie false, ten­
denziose. atte a turbare l'ordi­
ne pubblico < si tratta chiaramen­
te di apprezzamenti negativi e 
talvolta anche smodati, di criti­
che aspre e di previsioni cata­
strofiche sulla situazione politica. 
economica, finanziaria e cultura­
le dell'Italia e degli Stati Uniti, e 
soprattutto di giudizi severi e ta­
lora anche offensivi sull'operato 
dei rispettivi governi in campo 
intemo e internazionale... non 
rientra nei compiti di questa cor-

soprattutto ai fini del reato 

e i diffusori dei volantini hanno 
inteso sollecitare l'esercizio di 
un preciso diritto di iniziative le­
gislative che l'art. 71 della Co­
stituzione riconosce... Ora non \ i 
è chi non veda come, per solle­
vare iniziative siffatte, sia non 
solo possibile ma addirittura do 
veroso indicare apertamente i 
motivi... Si può anche non essere 
d'accordo sull'obiezione di co­
scienza. e soprattutto sulla valu­
tazione storicopolitica che il ma­

nifestino fa delle forze armate 
in generale. Ma tutto ciò può es­
sere sicuramente scritto e detto 
a chiunque, se la sua finalità è. 
come nel presente caso, quella 
di promuovere nelle forme pre­
viste dalla Costituzione, una ri­
forma legislativa in ordine al 
servizio militare... Per conclu­
dere. il collegio ritiene di dover 
spendere ancora poche parole 
sull'ulteriore aspirazione che l'Ita­
lia non rinnovi il Patto Atlantico 
alla prossima scadenza. Tale 
aspirazione rappresenta il ricor­
rente pensiero di determinate 
correnti politiche, e. al momento, 
forma anche oggetto di pacifiche 
discussioni, che si svolgono in 
tutte le sedi e in termini asso­
lutamente simili a quelli del vo­
lantino... >. 

Ed ecco. ora. i poveri, incre­
dibili motivi con cui il P.M. ha 
creduto di poter rispondere a 
questa lezione di democrazia e 
di poter chiedere ai giudici di 
secondo grado la condanna dei 
giovani antimperialisti per il rea­

to di istigazione di militari a di­
sobbedire alle leggi 

Dopo aver accusato la Corte 
d'assise di aver considerato un 
solo brano dei manifestini e non 
il testo nel suo complesso, il dott. 
Alma sostiene che « la lotta di 
ampia portata » in esso proposta. 
deve essere necessariamente in­
tesa come una lotta violenta e 
non come una disputa ideologica. 
I compilatori e i distributori, in­
fatti, avrebbero inteso, ispiran­
do ai militari la sfiducia ne: loro 
superiori, indicati come stranie­
ri e criminali, incitarli a una lot­
ta rivoluzionaria anche contro il 
governo e il Parlamento. Dopo 
aver quindi disinvoltamente di­
chiarato senza importanza il fat­
to che il reato di istigazione ri­
salga al periodo fascista, il ma­
gistrato conclude che qui i due 
diritti sanciti dalla Costituzione. 
quello del cittadino alla libera 
manifestazione del pensiero e 
quello dello Stato a difendere le 
proprie istituzioni dalla minaccia 
di attacchi violenti, il secondo 
deve prevalere sul primo. 

Il processo per l'aggressione al dott. Ingrao 

Rapinarono 23 Morandi 
e non sanno il perchè 

te 
gliettini scherzosi dedicati prò- di notizie false, valutare l'obiet 

* Volevo studiare quali potes­
sero essere le mie reazioni di 
fronte a un fatto estraneo alla 
mia vita e alla mia personalità ». 
IJO ha dichiarato ieri mattina in 
Corte d'Assise a Roma uno dei 
due studenti universitari che il 
30 luglio dello scorso anno rapi­
narono il dott. Francesco Paolo 
Ingrao. cugino del compagno ono­
revole Pietro, portandogli via 23 
quadri di Morandi per un valore 
di circa 200 milioni. 

Una personalità davvero scon­
certante quella dei due imputati: 
Fabio Bonzi è studente d'archi­
tettura e pittore, ha 23 anni: 
Claudio Leonelli. anch'egh stu­
dente di architettura, ha 22 anni. 
Hanno dichiarato di essere legati 
da una salda amicizia, dovuta 
ai comuni interessi culturali. Il 
primo e figlio del concessionario 
di una casa automobilistica: il 
secondo del dirigente di una so­
cietà assicuratrice. Nessuno dei 
due aveva bisogno di soldi, nes­
suno dei due aveva avuto una 
frattura con la famiglia. 

La Corte, che è presieduta dal 
dott. La Bua, lo stesso magistrato 
che ha letto la sentenza di asso­

luzione per Claire Ghobnal e 
Youssef Bebawi. ha tentato ieri. 
attraverso due lunghissimi inter­
rogatori. di comprendere gli im 
putati. Ma entrare nel cervello 
ai questi due studenti sembra 
un'impresa impossibile. Bonzi e 
Leonelli rischiano vari anni di 
carcere, ma anche di questo non 
sembrano rendersi conta Parla­
no della rapina con tono distac­
cato. quasi si trovassero di fronte 
a un caso psicologico e giudiziario 
che non li riguarda minimamente. 

Sentiamo Fabio Bonzi: « Non 
conoscevo il dott Ingrao Fu Tim-
piegata di una galleria. Maria 
Barone, a parlarmi del collezio­
nista. Mi disse anche che se 
avessi rubato i quadri essa avreb­
be pensato a venderli. Poi mi in­
segnò dove Ingrao conservava le 
"autentiche" del Morandi... ». 

E così di seguito, spiegando 
come avvenne la rapina: Ingrao 
apri la porta dell'appartamento. 
Bonzi e Leoneili. presentandosi 
come inviati da un conoscente del 
collezionista, entrarono Quando 
Ingrao comprese le vere inten­
zioni dei due. tentò di mandarli 
fuori, ma fu ben presto sopraf­
fatto, legato e imbavagliato dopo 

r -̂sore stato duramente malnie 
nato. Bonzi staccò i quadri dalle 
pareti, prese le « autentiche >. 
mise il tutto in una valigia e se 
ne andò con l'amico, tranquilla­
mente. come se nulla fosse acca­
duto. 

Claudio Leonctti ha tentato una 
analisi della rapina, ma con j 
risultati detti all'inizio: non aveva 
bisogno di soldi e non ne chiese 
(l'amico invece rubò anche 20 
mila lire) neppure quando due 
quadri vennero venduti. Il difen­
sore di questo imputato ha pre­
sentato alla Corte un < dossier > 
che contiene prove degli ottimi 
precedenti scolastici e di vita 
de] Leonetti. nonché dichiarazioni 
favorevoli di sacerdoti, professori 
e perfino di un vescovo 

Tutto bene. Ma l'interrogativo 
resta : perchè lo hanno fatto? Nel 
processo è coinvolta, sotto l'ac­
cusa di aver organizzato la rapi­
na, la giovane Maria Barone, la 
quale però nega recisamente. Al­
tre cinque persone sono invece 
accusate di ricettazione. TI giu­
dizio prosegue oggi. 

Scrivete lottare brevi. 

con II vootro nome, co» 

gnomo o 

ClMtO M 

io Armo 

Indir lato. Pro-

non volato die 
•lo oubbllce 

IO INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

VIA DEI 

ROMA. 

ALL'UNITA 

TAURINI. It 

' • . *, 

Il contributo degli italiani 
alla lotta 
di liberazione in Grecia 
Cara Unità, 

alla data del famoso (e fumoso...) 8 set­
tembre 1943. mi trovavo in territorio greco 
quale militare. Mi unii assieme ad altri 
carissimi commilitoni alle formazioni par­
tigiane. dopo il raduno di Karpenisio e il 
calvario di Neraide (due campi di coneen-
tramento per i soldati italiani che si rifiu­
tarono di cadere prigionieri dei tedeschi). 

Ciò premesso, domando, esistono pubbli­
cazioni che narrano le vicende del corpo 
di liberazione partigiano in Grecia, del qua­
le feci parie per oltre un anno? 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Purtroppo sulla storta del movimento 
dì liberazione oreco non esistono trat­
tazioni esaurienti. La ragione è presto 
detta: la monarchia e la classe diri­
gente greche non hanno buoni motivi 
per far ricordare quelli che furono 
gloriosi anni di lotta popolare contro 
gli oppressori. E la situazione politica 
seguita alla fine della guerra, una 
dittatura parafascista che ha conti­
nuato i precedenti regimi, non ha certo 
incoraggiato gli studiosi ad occuparsi 
degli anni della Resistenza. 

In Italia esistono solo scritti sparsi 
su riviste, testimonianze di soldati ita­
liani che passarono con i partigiani 
areci l'8 settembre. L'opera di mag­
gior sintesi e nello stesso tempo di 
maggior respiro è quella di Alfonso 
Bartolim. «Storia della Resistenza 
italiana all'estero > (Rebellato editore. 
Padova 1965) in cui l'autore ha dato 
molto spazio alle vicende degli ita­
liani che combatterono in Grecia la 
lotta di liberazione. 

Diminuiscono 
le vittime 
di incidenti 
ferroviari 
Cara Unità, 

desidero conoscere quanti incidenti fer­
roviari si sono avuti in Italia dal 1960 ad 
oggi, per ogni anno, compresi feriti e 
morti. 

Grazip 
ANTONIO FOGLIA 

(Napoli) 

a. b. 
I m 

Siamo in grado di rispondere al 
lettore assicurandolo, intanto, che, ne­
gli ultimi anni, vi è una netta tendenza 
alla diminuzione degli incidenti ferro­
viari e del numero delle vittime: in­
cidenti 2120. morti 1502. feriti 2871. 

Ed ecco le drammatiche cifre, nel 
loro dettaglio, fino al 1964 (quelle del 
1965 non sono state ancora rese note 
ufficialmente), ricavate dal rendiconto 
dell'esercizio delle FS 1964: 

Anno 1960: incidenti ai treni n. 368; 
incidenti ai passaggi a livello n. 64; 
morti viaggiatori 59; estranei 219: fe­
riti viaggiatori n. 400; estranei 269. 

Anno 1961: incidenti ai treni n. 402; 
tneidenti ai passaggi a livello ». 81; 
morti viaggiatori 63; estranei 277; fe­
riti viaggiatori 395; estranei 245. 

Anno 1962: incidenti ai treni n. 243; 
incidenti ai passaggi a livello 75; 

morti viaggiatori 119; estranei 225; 
feriti viaggiatori 402: estranei 194. 

Anno 1963: incidenti ai treni n. 355; 
incidenti ai passaggi a livello 84: 
morti viaggiatori 38; estranei 243; fe­
riti viaggiatori 306; estranei 209. 

Anno 1964: incidenti ai treni n. 367; 
incidenti ai passaggi a livello 59: 
morti viaggiatori 48; estranei 169; fe­
riti viaggiatori 306; estranei 145. 

Come viene ritirata 
la quota ai pensionati 
ricoverati in case di ripòso? 
Cara Unità, 

sono note ad ognuno le tristi condizioni 
economiche in cui si trovano milioni di 
pensionati della Previdenza Sociale, parti­
colarmente gravi sono quelle di coloro che 
percepiscono una pensione minima, nei 
riguardi dei quali neppure con la re­
cente legge n. 903 del 31 luglio 1965 si è 
addivenuto alla unificazione e ad un trat­
tamento più rispondente alle attuali esi­
genze di vita. 

Meno noto, invece è il fatto di quei 
pensionati con trattamento minimo che, 
sono ricoverati in case di riposo o isti­
tuti di beneficenza a cui il pensionato 
deve lasciare 2 3 della sua pensione ed. in 
certi lunghi anche l'intero ammontare di 
essa Anche se le amministrazioni comu­
nali provvedono versando all'Istituto una 
retta giornaliera pro-capite. 

Noi crediamo che. da parte delle auto­
rità competenti dovrebbero essere date 
precise disposizioni riguardo alla quota 
parte della pensione che il ricoverato deve 
lasciare all'Istituto, una quota che tenga 
conto della disponibilità dì denaro per il 
ricoverato per il soddisfacimento di certi 
particolari bisogni. 

Certo, noi sappiamo che. ciò avviene 
perché ancora nel nostro Paese, a differen­
za di ciò che avviene in tante altre 
nazioni dell'occidente europeo, non abbia­
mo ancora sufficienti case di riposo per i 
vecchi lavoratori e. per meglio dire, in 
materia assistenziale e previdenziale siamo 
tuttora ben lontani dalla pratica attuazione 
dei diritti del cittadino previsti dall'art. 38 
de'.Ia nostra Costituzione Repubblicana, per 
l'affermazione dei quali strenuamente si 
battono la C.G.I.L. e la Federazione Ita­
liana Pensionati. 

Riteniamo però, che intanto, verso quei 
pensionati con un minimo di pensione che 
sono ricoverati, in fatto di assorbimento 
di una quota-parte della pensione, seppure 
può essere ritenuta una dura necessita, al­
meno ciò avvenga con un unico criterio 
e nei giusti limiti. 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
(Firenze) 

Farmacia che non vende 
ai malnati INPS 
Cara Unità. 

sono una pensionata della Previdenza 
Sociale e ti scrivo anche a nome di molte 
altre pensionate come me. 

A Primavalle. dove abitiamo, precisa 
mente in via Federico Borromeo 13. vi è 
una farmacia, ma tutte le volte che ci 
presentiamo noi pensionati con una ricetta 
della mutua, i commessi non guardano nem­
meno dì cosa si tratta; dicono subito che 

non hanno quella medicina. Questa storia 
dura da tempo e a noi (e qualcuna non è 
in grado nemmeno di camminare) non re­
sta che farsi quasi un chilometro a piedi 
per raggiungere l'altro farmacia che si 
trova in piazza Capocentro. 

Chiediamo ai Ministero della Sanità e 
ai dirigenti dell'INPS, se una farmacia può 
fare questo.- Ti ringraziamo e ti salutiamo 
tanto. Per tutte 

ROSOLINA CASADEI 
(Roma) 

Libri per i giovani 
di Camponiarino 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani di un paese 
della provincia di Caserta, Camponiarino 
Abbiamo fondato un circolo sportivo cui 
turale in cui i giovani possono interessarsi 
allo sport e formarsi una preparazione 
culturale. Nel nostro circolo, vogliamo che 
una particolare funzione sia rivestita dal­
la biblioteca che stiamo allestendo. Ci ri­
volgiamo a tutti i lettori dell'Unità perchè 
ci inviino libri ed opuscoli che arricchi­
scano la nostra modesta biblioteca. 

FRANCO GIANNINI 
(Circoio Capodrise-Caserta) 

L'ENPAS risponde a 
Luciano Giordani 
Egregio direttore, 

sul numero del 13 aprile u.s. il sig. Luciano 
Giordani, m una « lettera all'Unità ». eipnme 
alcuni rilievi sulle decurtazioni che l'Ente 
avrebbe « l'abitudine » di operare sui rim 
borsi delle spese di malattia, documentate 
dai propri assistiti, 

Il motivo ricorrente di critica al sistema 
assistenziale dell'Ente è quello che trae 
spunto dalla presunta esistenza di criteri 
soggettivi nella determinazione della misura 
dei rimborsi. 

In ver>tà l'unico criterio seguito dall'Ente 
per il rimborso delle spese sostenute pei 
malattie proprie e dei familiari, è quello 
della discriminazione, e quindi del rteono 
scimento ai fini del rimborso, delle spese 
stesse a secondo della loro inerenza — per 
qualità e per quantità — alla malattia, vaiti 
tata nel suo complesso, per la quale siano 
state clueste prestazioni. 

L'art 7 del decreto legislativo 12 febbraio 
1918 ti. 147 fa preciso dovere all'Istituto di 
procedere alla suaccennata valutazione. 

A fianco delle possibili limitazioni derivanti 
dall'applicazione di tale norma, si pongono 
quelle determinate dalla « tariffazione » dcali 
onorari sanitari prevista dall'art. 8 dello stes­
so decreto e quelle conseguenti la riduzione 
del 9. del 7 e 4 per cento degli importi rim­
borsabili per i medicinali, prevista dall'art. 6 
della legge 30 ottobre 1913. n. 841. Quanto a 
tale ultima trattenuta sulla spesa farmaceu­
tica. mi pare opportuno aggiungere che. a 
parte la sua derivazione ~ come avanti pre­
cisato — da una precisa norma di legge, non 
si tratta di una caratteristica esclusiva del 
sistema assistenziale dell'Enpas; analoga 
compartecipazione dell'assicurato al costo 
dell'assistenza si riscontra sia nel sistema 
diretto dell'Inani sta presso i pili evoluti si­
stemi assicurativi stranieri. 

Essa non persegue tanto fini di economia 
quanto lo scopo di perequare e normalizzare 
il settore dell'assicurazione malattia dna 
mando t mutuati stessi a partecipare, anche 
se modestamente, al costo della gravostssima 
assistenza farmaceutica. 

Per quanto in particolare si riferisce alla 
spesa farmaceutica è noto che ti rimborso 
è effettuato al costo legale del farmaco, ossia 
del prezzo di acquisto in farmacia con la sola 
riduzione percentuale avanti accennata. 

Nulla di più inesatto, quindi, quando si 
afferma, come il Giordani nella sua lettera. 
che « l'Enpas depenna dalle ricette i medici­
nali più costosi » e che < naturalmente il 
rimborso è limitato a quelli riconosciuti » 
come scrive nel suo interessante servizio 
Kino Mazzullo su « l'Unità » dello stesso 
13 aprile u.s. 

Dovrebbe essere slata acquisita da parte 
delle categorie assistite la convinzione che 
la farmacopea dell'Ente è quella ufficiale 
dello Stato. 

Ogni e qualsiasi specialità medicinale ita 
liana o straniera che sia inclusa nella forma 
copea di Stato è. quindi, considerala « rim 
borsabile » ed m effetti è rimborsata, purché 
attinente per qualità e quantità alla malattia 
assistita. 

Tornando ai rilievi formulali dal sig. Gior­
dani sui € tagli » dell'Ente alle spese dei me 
dicinali, è da escludere che essi abbiano 
preso spunto da motivi di personale insoddi­
sfazione: considerato, infatti, che le esclu 
sioni complessivamente operate sulla spesa 
dei farmaci e riferite a tutte le pratiche di 
malattia aperte dal Giordani nell'arco di 
12 mesi non hanno superato le 560 lire, non 
dovrebbero esistere, a me sembra, ragioni 
valide per dolersi del trattamento ricevuto 
dall'Enpas. 

Il che forse potrebbe indurre a concludere 
— perdoni il lettore la coloritura ottimista — 
che dopo tutto, questa assistenza ENPAS non 
è poi tanto male. A me sembra, con ciò. di 
aver sufficientemente chiarito, nei limiti di 
spazio che la sua cortesia mi ha benevolmente 
concesso, l'argomento proposto dal lettore. 

IL CAPO UFFICIO STAMPA 
DOTT. VIRGINIO SEPE 

(Roma) 

Di chi la colpa ? 
Cara Unità. 

sono un assiduo lettore e vorrei proprio 
sfogare un po' della mia ira scrivendo a 
voi che forse comprenderete la mia situa­
zione. Sono alle dipendenze dell'Ansaldo e 
dopo molti anni di lavoro sono stato colpito 
da una malattia all'occhio destro, denomi­
nata e iridociclite ». In seguito a questa 
malattia, vari gradi della mia vista sono 
andati perduti. Faccio il saldatore elettrico. 
e non vi dico i passi che ho dovuto fare 
per poter cambiare mestiere. I medici mi 
hanno infatti proibito di fare il saldatore. 
Ma i datori di lavoro se ne stra frega no 
della mia vista, l'INAIL non riconosce la 
mia infermità e cosi l'INAM. Se un giorno 
perderò totalmente la vista da un occhio. 
dovrò dire che è stato solo per opera dello 
Spirito Santo? 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

SI PARLA DI: 
Socialisti • commissari. — Mi piacerebbe 
molto sapere se i compagni socialisti rice­
vono un premio speciale, o una medaglia 
d'oro, ogni volta che. con il loro voto. 
riescono a far cadere amministrazioni pupo 
lari e a far insediare negli Enti Locali un 
commissario prefettizio. Infatu. pare prò 
prio che l'Italia sia ormai diventata, cara 
Unità, come tu hai scritto domenica Morsa, 
il « paese dei commissari ». 

SPARTACO SALVICCHI 
(Firenze) 


